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SOS - Save Our Students
Prevenire l’isolamento sociale e 
l’insuccesso scolastico, facilitare la 
socializzazione, avvicinare alle rego­
le, minimizzare le barriere provocate 
da disabilità e disagio. Questi sono 
gli obiettivi principali del progetto 
“Sos - Save Our Students”, realiz­
zato dal Polo Tecnico Professionale 
di Lugo, grazie al supporto di Au­
ser e dei servizi sociali del Comune, 
che lo ha inserito nei piani di zona 
dell’Unione dei Comuni della Bassa 
Romagna. Un progetto fortemente 
voluto dalla Dirigente Scolastica 
Milla Lacchini, che ha trovato la 
sua realizzazione grazie all’inter­
vento dei servizi sociali di Lugo e 
in particolare della Dottoressa Mar­
gherita Dall’Olio, che ha coinvolto 
Auser Lugo. Il finanziamento che il 
circolo Auser, grazie alla donazione

del 5x1000 dei cittadini lughesi, ha 
potuto offrire al progetto, ha permes­
so la sua effettiva realizzazione. Il 
contributo è stato fondamentale al 
punto che le insegnanti coordinatrici, 
in via informale, chiamano il proget­
to “Progetto Auser”. Il post scuola è 
partito ufficialmente, presso l’ITCG 
Compagnoni, sede legale del Polo 
Tecnico Professionale di Lugo, lo 
scorso 5 ottobre. L’accesso, da parte 
dei ragazzi, è totalmente volontario 
ed è aperto a tutte le scuole del terri­
torio. Si è cominciato con un gruppo 
di 12 studenti, tra i 14 e i 17 anni, che 
partecipano alle attività il lunedì, il 
mercoledì e il venerdì, dalle 14.00 
alle 17.00. Metà del tempo a dispo­
sizione è utilizzato per il ripasso del­
le materie scolastiche, l’altra metà 
è strutturato in attività diverse per 
ogni giornata (si è cominciato con lo 
swiss ball, il mosaico e un laborato­
rio teatrale). Insieme ai ragazzi, sono 
impegnati, per 9 ore a settimana, un 
docente messo a disposizione dalla 
scuola, un educatore in forza ai Ser­
vizi Sociali e un “Tutor per amico”. 
Al momento dell’avvio il gruppo 
di progettazione e coordinamento è 
costituito da Monica Betti, coordi­
natrice pedagogica del comune di 
Lugo, Sonia Zausa e Maria Carmen 
Bandieramonte, docenti referenti per 
il Polo scolastico, Deborah Corrado, 
educatrice dei servizi sociali e Asmae 
Idhadoush, “Tutor per amico”. 
L’inserimento di questi ragazzi in 
situazioni destrutturate, dove non si 
sentono giudicati e non c’è la pau­

ra di un voto, costituisce non solo 
un’ottima occasione di socializzazio­
ne, ma anche un modo per andare 
oltre le mere valutazioni di classe, 
riconoscendo quelle qualità che nor­
malmente non sono oggetto di giu­
dizio per la scuola. La possibilità di 
studiare in piccoli gruppi, con un aiu-
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to e una guida, per la maggior parte 
di loro fa già la differenza, dato che 
spesso, a casa, hanno difficoltà anche 
semplicemente a ripetere quello che 
hanno studiato.
«Questa è la direzione in cui si sta 
muovendo il nostro Ministero -  ha 
dichiarato la Dirigente Scolastica 
Milla Lacchini -  che ha emanato, 
nell’ambito dei piani operativi na­
zionali di utilizzo di fondi europei, 
un bando proprio per avviare, nelle 
scuole, delle attività sul modello del 
nostro progetto. Sono infinitamen­
te grata ad Auser che ha dimostrato 
lungimiranza nell’investire in questo 
progetto. Le mie collaboratrici sono 
molto valide, hanno pianificato tutta 
una serie di attività che si svilupperà 
nei prossimi mesi e noi vi terremo 
informati dei risultati».


